
di Francesco Carluccio

Un altro punto e a capo. Stavolta defi-
nitivo, perché da questo momento in poi il 
Benevento non deve fare altro che pensare 
ai play off. 

La speranza di una A diretta è sfumata 
a Crotone. La situazione sarebbe cambiata 
grazie a una vittoria giallorossa allo Scida, 
con conseguente aggancio a un Palermo in 
chiare difficoltà e avvicinamento al Lecce 
che questa settimana osserverà un turno di 
riposo. 

Gli uomini di Bucchi potevano regalarsi 
un sogno nel sogno, ma devono acconten-
tarsi di rimandare ogni discorso ai play off, 
lotteria alla quale potrebbero partecipare da 
favoriti pur arrivando quarti. Già, perché la 
situazione del Palermo è tutta da decifrare, 
il caos che regna intorno alla società rosa-
nero impone cautela in merito a qualsiasi 
valutazione, quindi conviene soffermarsi su 
ciò che il Benevento ha sbagliato allo Scida 
in modo da non ripetere gli stessi errori nel-

le sfide che verranno. 
L’idillio non si è certo spezzato, ha 

subìto solo una battuta di arresto. Il primo 
tempo giallorosso è stato da applausi, è 
mancato solo il gol. 

I problemi sono arrivati paradossalmen-
te dopo, quando la superiorità numerica do-
vuta all’espulsione di Benali non ha rappre-
sentato un vantaggio ma una bega. 

Il gol di Simy, lasciato libero di girarsi e 
colpire a centro area, non è stato seguito da 
una reazione davvero rabbiosa ma da tanti 
tentativi confusionari e da cross fuori misu-
ra. Nella ripresa la bussola è stata smarrita, 
va ritrovata immediatamente per un finale 
di stagione da brividi. 

Al Vigorito farà tappa un Padova che ha 
imposto il pari al Palermo e ha conquista-
to lo scalpo del Lecce. Pensare di aver già 
vinto è senza dubbio la strada peggiore per 
vincere. 

Ora come ai play off, dove il sogno pro-
seguirà e ogni dettaglio finirà per fare la 
differenza. 
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TUTTI I NUMERI DELLA B

prossimo turno

classifica marcatori

classifica

37ª  Giornata
Sabato 4 maggio
Ascoli - Palermo		  h.15:00
Cremonese - Brescia		  h.15:00
Spezia - Crotone		  h.15:00
Venezia - Pescara		  h.15:00
Cittadella - Verona		  h.18:00
Domenica 5 maggio
Benevento - Padova	 h.15:00
Livorno - Carpi		  h.15:00
Salernitana - Cosenza		 h.21:00
Lunedì 6 maggio
Foggia - Perugia		  h.21:00
Riposa: Lecce

25 (5 r.)	 Donnarumma Alfredo	 Brescia

19 (5 r.)	Coda Massimo		 Benevento
18 (3 r.)	 Mancuso Leonardo	 Pescara

16	 La Mantia Andrea	 Lecce

13 (2 r.)	 Mancosu Marco	 Lecce

13 (2 r.)	 Simy 			   Crotone

13 (1 r.)	 Nestorovski Ilija	 Palermo

12 (1 r.)	 Torregrossa Ernesto	 Brescia

12 (2 r.)	 Verre Valerio		  Perugia

11 (1 r.)	 Moncini Gabriele	 Cittadella

Benevento (4-3-1-2): Montipò; Gyamfi, Antei (1’st Volta), 
Caldirola, Letizia; Del Pinto (8’pt Tello), Viola, Bandinelli; In-
signe; Armenteros, Coda (46’st Vokic). A disp.: Gori, Zagari, Di 
Chiara, Improta, Buonaiuto, Goddard, Ricci, Asencio, Crisetig. 
All.: Cristian Bucchi
Cosenza (3-5-2): Perina; Capela, Dermaku, Hristov (10’st 
Idda); Baez, Bruccini, Palmiero (16’st Garritano), Sciaudone 
(27’st Mungo), D’Orazio; Tutino, Embalo. A disp.: Saracco, Lit-
teri, Schetino, Maniero, Trovato, Bittante. All.: Piero Braglia
Arbitro: Antonio Di Martino di Teramo
Ammoniti: Letizia, Coda per il Benevento, Dermaku, Bruc-
cini per il Cosenza
Reti: 25’pt Bandinelli, 27’pt Caldirola, 38’pt Sciaudone, 
44’pt Tutino, 8’st Armenteros, 36’st Coda

Quarta vittoria in cinque gare per il Benevento che al Vigorito 
liquida il Cosenza e prosegue il suo viaggio verso il consolida-
mento di una posizione play off. Giallorossi avanti al 25’ con un 
destro preciso di Bandinelli su assist di Armenteros. Due minuti 
più tardi è Caldirola a firmare il due a zero con un preciso colpo 
di testa su corner di Viola. Nel finale di frazione i giallorossi si 
addormentano e subiscono il ritorno calabrese con le reti di 
Sciaudone e Tutino. Nella ripresa la musica cambia nuovamen-
te: all’8’ Armenteros porta avanti la Strega con il ginocchio, al 
36’ Coda chiude i conti su cross preciso di Insigne. 

Crotone (3-5-2): Cordaz; Curado, Spolli, Vaisanen (11’pt 
Marchizza); Sampirisi (38’st Milic), Zanellato, Barberis, Be-
nali, Molina; Simy, Machach (19’st Firenze). A disp.: Figliuzzi, 
Festa, Cuomo, Tripicchio, Gomelt, Kargbo, Nanni, Valietti, 
Mraz. All.: Giovanni Stroppa
Benevento (4-3-1-2): Montipò; Gyamfi, Caldirola, Volta, 
Letizia; Tello (24’st Buonaiuto), Viola, Bandinelli; Ricci (12’st 
Vokic); Coda, Armenteros (33’st Insigne). A disp.: Gori, Zaga-
ri, Antei, Di Chiara, Improta, Goddard, Asencio, Crisetig. All.: 
Cristian Bucchi
Arbitro: Juan Luca Sacchi di Macerata
Assistenti: Niccolò Pagliardini di Arezzo e Filippo Bercigli di 
Valdarno
Ammoniti: Benali, Simy per il Crotone, Coda, Caldirola, Vio-
la per il Benevento
Espulsi: al 35’pt Benali per d.a.
Rete: 2’st Simy  
Il Palermo pareggia, il Lecce perde ma il Benevento non ne 
approfitta. E’ la storia della 36^ giornata di serie B, crocevia 
importante per i sogni promozione delle squadre di alta classi-
fica. Il Benevento non concretizza l’opportunità di agganciare 
i rosanero e anzi, perde addirittura terreno. Il Crotone, in dieci 
per circa sessanta minuti a causa dell’espulsione di Benali, 
strappa una vittoria dal sapore di salvezza all’Ezio Scida. De-
cisivo un gol di Simy al secondo minuto della ripresa, quando 
Caldirola lo lascia libero di battere a rete con una grande gira-
ta. Per i giallorossi i 40 minuti di forcing sterile non producono 
alcun frutto con rammarico sempre più grande per le troppe 
occasioni sciupate negli ultimi due mesi di campionato. 

35ª - 26 aprile 2019, Benevento, stadio “C. Vigorito” 36ª - 1 maggio 2019, Crotone, stadio “E. Scida”

          BENEVENTO	 4           CROTONE	 1

	 COSENZA 	 2 	 BENEVENTO 	 0

BRESCIA PROMOSSO IN SERIE A · Foggia -6 (deciso dalla Federazione)
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di Franco Sannini

Le speranze di salvezza sono 
appese a un filo sottolissimo. Il 
Padova, dopo la vittoria sorpren-
dente contro il Lecce all’Euganeo, 
ha rialzato la testa rimettendosi in 
corsa per la salvezza. La missio-
ne resta improba, visti i quattro 
punti da recuperare nelle restanti 
due gare, ma i veneti hanno tut-
te le intenzioni di dare del filo da 
torcere prima al Benevento e poi 
al Livorno, avversario nell’ultimo 
turno di campionato. 

La stagione dei biancoscuda-
ti è facilmente riassumibile nei 
quattro cambi di panchina tra l’un-
dicesima e la trentesima giornata. 

Per i biancoscudati
è l’ultima spiaggia

L’avversario di turno PADOVA

La probabile formazione 4-3-3

MINELLI

CAPPELLETTI
PULZETTI

allenatore
MATTEO CENTURIONI

Andelkovic

Cherubin

BARAYE

Longhi

Bonazzoli

Lollo

Mazzocco

Serena

Yves Baraye

Federico  Bonazzoli

mentre in avanti il terzetto offen-
sivo dovrebbe essere quello com-
posto da capitan Pulzetti a sinistra, 
Baraye a destra e Bonazzoli nel 
ruolo di punta centrale. I numeri 
offensivi dei patavini sono impie-
tosi e parlano di soli 32 gol fatti, 
dato che li colloca al penultimo 
posto dei migliori attacchi alle 

La stagione è iniziata con Bisoli, 
poi è stato il turno di Foscarini dal 
dodicesimo al diciottesimo turno, 
poi ancora di Bisoli fin al venti-
novesimo, prima dell’esonero alla 
vigilia della trentesima giornata. 
Ora le operazioni sono nelle man 
di Matteo Centurioni, che ha ot-
tenuto qualche risultato di presti-
gio come il pareggio di Palermo 
(con tanto di rigore sbagliato da 
Capello) e la vittoria, appunto, 
contro un Lecce pronto a fare fe-
sta. Il modulo adottato è il 4-3-3 
con Minelli tra i pali alle spalle 
della difesa a quattro composta 
dai terzini Longhi e Cappelletti, 
oltre che dai centrali Cherubin e 
Andelkovic. A centrocampo gio-
strano Mazzocco, Serena e Lollo, 

I veneti al Vigorito
si giocano
le residue
speranze di 
salvezza

spalle solo del Venezia e in coa-
bitazione con il Cosenza. La zona 
play out dista cinque punti quando 
a disposizione ce ne sono soltan-
to sei. Insomma, parlare di ultima 
spiaggia è riduttivo.  All’andata, il 
27 dicembre scorso, nella nebbia 
dell’Euganeo, fu decisivo un gol 
di Improta nella ripresa. Una cosa 
è certa: al di là del risultato, questa 
sarà una gara del tutto diversa. 
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vare almeno la mi-
glior posizione per il 
play out battendo il 
Carpi al Picchi. 

Q come QUA-
RANTA. Sono i gol 
incassati dal Bene-
vento. Tra le squadre 
che compongono il 
quartetto di testa il 
Lecce ha fatto peg-
gio (44) ma ha se-
gnato ben 11 gol in 
più dei sanniti. La 
miglior difesa del 
campionato è quel-
la  della Cremonese 
con soli 30 gol incas-
sati in 34 gare. 

R come RIMON-
TA. Sensazionale 
quella della Cremo-
nese, che dalla vit-
toria sul Benevento 
non ha più perso 
collezionando la bel-
lezza di sei vittorie e 

un pareggio e ben 
sette sconfitte nelle 
ultime nove partite. 
Ruolino da retroces-
sione diretta, ma i 
campani per loro for-
tuna avevano raccol-
to abbastanza nella 
prima parte di cam-
pionato. La salvezza, 
comunque, non è an-
cora aritmetica. 

O come oppor-
tunità. Il Foggia 
può sfruttare la se-
conda gara interna di 
fila per allontanare 
lo spettro della re-
trocessione diretta. 
Allo Zaccheria farà 
tappa il Perugia, a 
caccia di punti pre-
ziosi per l’accesso ai 
play off. Grazie al 3-1 
rifilato alla Salernita-
na, Iemmello e com-
pagni hanno ripreso 
ossigeno. Allo stato 
attuale disputereb-
bero i play out. 

P come PESAN-
TE. Il successo del 
Livorno a Verona che 
vale il terzo risultato 
utile consecutivo per 
la squadra di Breda. 
Senza quella vittoria 
i toscani sarebbero 
attualmente in zona 
retrocessione diret-
ta, mentre ora hanno 
la chance di conser-

reggi nelle ultime tre 
sfide, con la A diret-
ta che sta scivolando 
via. 

D come desse-
na. E’ stato lui l’au-
tore di quello che 
fino a questo mo-
mento è il gol più 
pesante del cam-
pionato, se non al-
tro perché è valso il 
primo verdetto uffi-
ciale. L’inserimento 
perfetto sull’assist di 
Bisoli al 36’ del pri-
mo tempo ha con-
dannato l’Ascoli al ko 
mandando in estasi 
il suo Brescia. 

E come esone-
ro. L’ultimo in ordi-
ne di tempo in serie 
B è quello di Fabio 
Grosso, sollevato 
dall’incarico a Ve-
rona. La settimana 
precedente era stato 
il Palermo a cambia-
re: via Stellone per 
Delio Rossi, che ha 
esordito con due pa-
reggi di fila. 

F come favori-
ta.Quella per il se-
condo posto resta il 
Lecce, che ora dovrà 
però osservare un 
turno di riposo. Se il 
Palermo non doves-
se vincere o pareg-
giare ad Ascoli, in Sa-
lento potrebbero già 
stappare lo spuman-
te. In caso contrario, 
ultimo turno thrilling 
con Lecce-Spezia e 
Palermo-Cittadella, 
due incroci con in 
palio promozione 
diretta e accesso ai 
play off. 

A come ag-
guerrita. Lo è la 
lotta per l’accesso 
ai play off che vede 
ora coinvolte sei 
squadre nel giro di 
quattro punti per 
altrettanti posti. Ne-
anche il Pescara può 
definirsi tranquillo: i 
quattro punti di van-
taggio sul nono po-
sto non garantisco-
no la qualificazione 
aritmetica alla post 
season. 

B come bre-
scia. Promosso 
in serie A con due 
giornate di anticipo. 
Il Brescia di Corini 
ha completato l’im-
presa battendo l’A-
scoli e rendendosi 
irraggiungibile dalla 
terza, il Palermo, di-
stante sette punti. Al 
Rigamonti la A man-
cava dalla stagione  
2010/2011.

C come caoti-
ca. La situazione 
del Palermo, che ri-
schia pesantemente 
viste le irregolarità 
finanziarie. I rosane-
ro stanno accusan-
do anche a livello 
umorale le questioni 
extra-campo: tre pa-

G come gol. Si 
ferma a dieci per il 
Cittadella la striscia 
di gare con alme-
no un gol segnato. I 
veneti, bloccati sul-
lo 0-0 dal Perugia 
nell’ultimo turno, 
non rimanevano a 
secco di gol dallo 
scorso 16 dicembre, 
giorno della sfida 
con il Benevento 
persa 1-0 al Ciro Vi-
gorito. 

H come HELLAS. 
La sconfitta in casa 
contro il Livorno è la 
punta dell’iceberg di 
un periodo da butta-
re. Anche i play off 
ora sono a rischio, 
vista la concorren-
za e i due impegni 
ostici con Cittadella 
e Foggia. La vittoria 
al Bentegodi manca 
dal 3 marzo, quando 
gli scaligeri si impo-
sero 1-0 nel derby 
contro il Venezia. 

I come IMPROTA. 
I come Improta. Fu 
lui a decidere la gara 
di andata tra Padova 
e Benevento all’Eu-
ganeo con un gol a 
undici minuti dal ter-
mine su assist di Ric-

ci. Nel finale ci pensò 
Montipò a tenere in 
salvo il risultato. 

L come LETTURA. 
Sotto accusa quella 
di Bucchi, che a Cro-
tone secondo tan-
ti tifosi e addetti ai 
lavori avrebbe sba-
gliato i cambi nella 
ripresa. Il Beneven-
to, nonostante la su-
periorità numerica, 
non è riuscito a far 
male a un Crotone 
ormai votato esclu-
sivamente alla difesa 
del vantaggio. 

M come MAG-
GIORE. Il centro-
campista classe ‘98 
ha spezzato i sogni 
del Palermo con una 
bella doppietta al 
Barbera con la quale 
ha anche rilanciato 
la sua squadra in ot-
tica play off. Per lui 
quattro gol quest’an-
no in venti appari-
zioni con la maglia 
spezzina. Migliorato 
il suo record di tre 
gol relativo alla scor-
sa stagione. La cre-
scita continua. 

N come NERO. Il 
periodo della Saler-
nitana: una vittoria, 

L’abc della serie B

  l’alfabeto
   del campionato

DANIELE DESSENA

FABIO GROSSO

RICCARDO IMPROTA

GIULIO MAGGIORE
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tre pareggi. I grigio-
rossi di Rastelli ora 
sarebbero ai play 
off. Si giocano tut-
to contro il Brescia 
e nello  ‘spareggio’ 
dell’ultima giornata 
con il Perugia. 

S come SIMY. 
Tredici gol in cam-
pionato per l’attac-
cante nigeriano del 
Crotone, già prota-
gonista più volte di 
questa rubrica. Im-
possibile non citar-
lo anche stavolta, 
dopo il gol contro il 
Benevento che vale 
una fetta consisten-
te di salvezza. 

T come TUTINO. 
Ancora a segno l’at-
taccante rossoblu 
che con la sua rete 
nell’1-1 casalingo 
con il Venezia regala 
la certezza aritmeti-
ca della salvezza ai 
calabresi di Braglia. 
Il presidente Gua-
rascio non ha usa-
to mezzi termini: 
“Equivale a un’altra 
promozione”

U come UNO. Il 
punto che manca al 
Crotone per poter 
brindare alla salvez-
za. Pareggiando con 

lo Spezia gli squali 
sarebbero salvi con 
una giornata di an-
ticipo, senza contare 
che il traguardo po-
trebbe essere taglia-
to anche in caso di 
sconfitta e concomi-
tanti  mancate vitto-
rie di chi sta dietro.

V come VANIFI-
CATE. Le speranze 
salvezza del Carpi, 
che aveva accarezza-
to il sogno di battere 
la Cremonese ma ha 
subito il ritorno dei 
lombardi nei minuti 
finali. Ora, così come 
per il Padova, la re-
trocessione in C è a 
un passo.

Z come ZERO. 
Le vittorie del Peru-
gia nelle ultime sei 
giornate. Ruolino 
di marcia pessimo 
per la squadra di 
Nesta, uscita dalla 
zona play off. Pesa-
no le sconfitte inter-
ne, ben sette su 17 
gare giocate.  Nella 
classifica delle sfide 
casalinghe gli um-
bri sono addirittura 
quattordicesimi con 
26 punti. Troppo 
poco per le ambizio-
ni di inizio stagione.

GENNARO TUTINO

SIMY

Chi sale
Samuel ARMENTEROS

A Crotone non ha trovato la concretezza 
sperata, ma nel settore avanzato è stato l’ul-
timo ad arrendersi.

Uscito per un guaio muscolare a 12 mi-
nuti dalla fine, lo svedese nel periodo di 
permanenza in campo aveva provato a dare 
la scossa con accelerazioni e giocate che or-
mai ne caratterizzano lo stile.

Contro il Cosenza, nel turno precedente, 
aveva giocato la sua miglior partita in gial-
lorosso. 

Chi scende
Gaetano LETIZIA

L’esterno partenopeo sta attraversando 
un periodo di difficoltà.

A Crotone è arrivato al cross diverse vol-
te, risultando preciso solo nel recupero del 
secondo tempo, quando ha pennellato sulla 
testa di Buonaiuto il pallone del possibile 
pareggio.

Resta comunque troppo poco per un cal-
ciatore in affanno per gran parte del cam-
pionato. 
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